
PAG. 12 / fatti nel mondo l ' U n i t à / martedì 1 ottobre 1974 

Dichiarazione del compagno Volodia Teitelboim sull'assassinio 
' w*« 

Prats era 
dell'onore del soldato cileno 

» ! 

E' stato assassinato per le stesse ragioni e dalle stesse forze che nel '70 uccisero il suo predecessore gen. Schneider 

La figura del generale Prats era per un numero crescente di militari un esempio di lealtà e di patriottismo 

Ribadendo la «linea rivoluzionarla di Mao» 

Chi En-lai celebra 
a Pechino il XXV 
della Repubblica 
Popolare di Cina 

Il bilancio della trasformazione so
cialista del paese in uà editoriale 

Il perché del crimine 
L'assassinio di Prats ha una 

firma evidente anche nella 
oscurità ancora esistente per 
gli aspetti materiali dell'ese
cuzione del crimine: la firma 
della giunta fascista di San
tiago. Il dilagare della violen
za e del terrorismo in Argen
tina ha tutt'al più offerto 
l'ambiente adatto al « laioro » 
dei sicari, uali che siano i 
vergognosi e ipocriti comuni
cati della giunta è questa un' 
evidenza e una certezza per 
l'opinione pubblica inondiate 
e per i cileni. 

La domanda che ci si può 
porre è invece un'altra: per
ché hanno voluto ucciderlo? 

Prats aveva lasciato il Cile 
due giorni dopo il golpe del-
VII settembre. Su di lui la 
giunta non aveva mai potuto 
gettare discredito alcuno. Né 
in forma diretta né in forma 
indiretta era stato possibile 
diminuirne la figura di solda
to, neppure agli occhi di quei 
settori cjje potevano 7ion aver 
approvato la sua collaborazio
ne con il presidente Attende. 
Il modo stesso come egli si 
dimise da comandante in capo 
dell'esercito e lasciò il paese 
per recarsi in Argentina, se 
fu coerente con la sua visio
ne, non fece di lui un estra
neo, un condannato, moral
mente e politicamente, per le 
forze armate cilene coinvolte. 
per diversi motivi, nel loro in
sieme nel golpe. 

Prats restò antigolpista e 
insieme simbolo di una con
tinuità storica che superava 
il disonore e il sangue in cui 
Pinochet aveva gettato le for
ze armate. Questa sua forza 
morale, questo suo incarnare 
gli aspetti migliori della tra
dizione militare cilena si con
solidarono con il passare di 
questo anno tragico e diven
nero una forza politica. 

Anche se silenzioso, anche 
se al di là delle Ande, Prats 
doveva essere divenuto, agli 
occhi di non pochi tra gli uf
ficiali cileni, l'immagine di 
un passato discusso, ma cer
to ben diverso dalla realtà 
odierna del Cile. Egli era sen
za dubbio il più autorevole 
tra i cileni avversi alla giun
ta e liberi. Un uomo che po
teva essere richiamato nel 
Paese trovando consensi al di 
là delle divisioni politiche e 
mantenendo l'unità sostan
ziale delle forze armate. 

Nei servizi segreti della 
giunta si è temuto che una 
crisi si avvicinasse e che una 
simile eventualità stesse dive' 
nendo realtà? O ci si è voluti 
premunire di fronte ad ogni 
evenienza? La giunta si di
batte tra inflazione e repres
sione e affonda nel disprezzo 
del mondo. La sua fragilità 
interna è di giorno in gior
no messa a nudo mentre gli 
si rovescia addosso lo scanda
lo delle attività eversive del
la CIA in Cile. 

Certo è che il barbaro as-
sassinio del generale Prats 
appare come l'ultima confer
ma della vocazione tirannica 
e spietata che anima i gene
rali di Santiago. Gli ambigui 
e contorti segni apparsi nel
le parole di Pinochet dell'11 
settembre scorso se indicano 
una consapevolezza della sì' 
tuazione insostenibile del suo 
regime, hanno una eco tra
gica. ancora una volta, nel 
sangue di Buenos Aires. Ma 
questa eco suona prima di 
tutto come denuncia della 
debolezza della dittatura in
capace di risolvere i proble-
mi interni e di avere un vol
to anche soltanto accettabile 
e per la quale solo repres
sione e assassinio appaiono 
come arm: di sicura efficacia. 

Volodia Teitelboim, membro dell'Ufficio politico del PC cileno, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Approfittando del clima di assassinio quotidiano che la CIA e I suoi agenti 
hanno creato in Argentina per favorire le condizioni di un colpo di stato reazioncrio, la 
giunta fascista ha fatto uccidere a Buenos Aires l'ex vice presidente della Repubblica ed 
ex comandante in capo dell'esercito del Cile, generale Carlos Prats Gonzales. Si ripete cosi, 
per questo eminente soldato nutrito nella dottrina costituzionalista dell'esercito, lo stesso tra
gico destino del suo predecessore generale René Schneider Chereau assassinato neTotlobre 
del 1970, per le stesse ragioni e dalle stesse forze che hanno ora soppresso il suo leale 

compagno di armi. 
«Si tratta di un delitto su 

commissione. L'incarico di uc
cidere parti da Santiago, su 
istruzioni della Giunta pre
sieduta da Augusto Pinochet, 
che per molti anni finse di 
essere un fedele luogotenen
te di Prats mentre allevava 
in seno la serpe di ogni tra
dimento. 

« Carlos Prats non interven
ne mai nella politica argen
tina. Nessuno, all'infuori del
ia Giunta, poteva avere inte
resse a eliminare questo ge
nerale illustre, soprattutto per
chè nelle caserme del Cile 
correva insistente un motto 
di speranza, capace di dare 
dignità alle forze armate: 
"Prats aveva ragione". 

« Questa era la soluzione di 
lealtà, che si diffondeva pro
gressivamente nelle file del
l'esercito. Quest'ultimo sente 
oggi l'isolamento internazio
nale e interno. Esso sa che 
è completamente fallita la po
litica di repressione, di ge
nocidio, di assoggettamento 
del paese alle compagnie mul
tinazionali. Esso prende co
scienza della gravissima crisi 
economica. Attualmente si è 
creata una situazione intolle
rabile anche per la maggio
ranza delle forze armate. 

« L'immagine di Prats, do
po un anno di dittatura san
guinaria, cresceva nella sua 
forza morale. Per gli uomini 
in uniforme, animati di sen
timenti patriottici, egli appa
riva come la personificazio
ne della rivendicazione della 
dignità nazionale delle nostre 
forze armate. Dopo la tripli
ce confessione, senza prece
denti nella storia mondiale, 
del Presidente degli Stati Uni
ti Gerald Ford, del segreta
rio di Stato Henry Kissinger 
e del direttore generale del
la CIA William Colby i qua
li hanno riconosciuto la di
retta partecipazione del go
verno e dei servizi segreti 
nordamericani nella operazio
ne volta a rovesciare il le
gittimo Presidente del Cile 
Salvador Allende, appare chia
ro che la CIA continua il suo-
lavoro in Cile e in altri pae
si. La cinica ammissione del
le sue ingerenze nelle file del
l'esercito cileno, con l'aiuto di 
alcuni generali comprati, è ca
duta come una bomba nella 
coscienza di innumerevoli sol
dati che dovettero riconosce
re che il golpe dell'I 1 set
tembre fu un fatto determi
nato, pianificato e finanziato 
dall'esterno. 

« Prats era per essi l'incar
nazione limpida non solo del 
militare dedito al suo dovere 
legale e professionale, ma an
che il simbolo stesso- di un 
esercito animato da un au
tentico sentimento pazionale, 
non soggetto a manipolazio
ni esterne. E in verità que
sta è un'altra delle cause per 
le quali egli è stato ucciso: 
il suo patriottismo irriduci
bile e senza macchia. 

« Carlos Prats entra insie
me con Balmaceda, Schnei
der, Salvador Allende nella 
galleria immortale dei grandi 
cileni, sacrificati dai nemici 
della patria. 

«Orgoglio del vero esercito 
cileno al quale aveva dedica
to la sua vita e al quale re
stò fedele fino all'ora della 
morte, egli si è levato come 
una grande personalità nazio
nale. Nella sua qualità di mi
nistro dell'Interno e di Vice 
presidente delia Repubblica 
rivelò le sue doti di uomo 
di Stato che pose l'interesse 
del paese al di sopra di tut
to e considerò sempre l'eser
cito come una parte del po
polo che mai avrebbe potuto 
essere il suo carnefice. 

«A tutti i degni militari: 
a Nessun tentativo della 

Giunta di versare lacrime di 
coccodrillo né di lavarsi pila-
fescamente le mani da1, san
gue di Prats, può liberarla 
dalla sua condizione di auto
re del crimine. 

«Il popolo del Cile sa che 

La vita di un patriota 
Prima della elezione di Al

lende alla presidenza, la vita 
del generale Carlos Prats Gon-
zalez si riassume in una bril
lante carriera militare. Nato 
cinquantanove anni fa a Tal-
cahuano, fu promosso • nel 
1949 ufficiale di stato maggio
re, ottenendo i più alti voti 
del suo corso. All'Accademia 
di guerra conobbe il capitano 
René Schneider, che lo avreb- \ 
be preceduto nella carica di 
comandante in capo, e ne 
divenne amico. Comandante 
di reggimento e quindi ad
detto. militare dell'ambascia
ta cilena in Argentina, per
corse con merito riconosciuto 
i diversi gradi dell'esercito. 

Ma il suo nome non doveva 
dire niente di -particolare al 
grande pubblico, quando ven
ne nominato comandante in 
capo dell'esercito. Prats era 
stato un militare rispettoso 
della Costituzione, che non 
cercava notorietà ambigue ed 
estranee ai suoi doveri pro
fessionali. Sostituì il generale 

la CIA, l'opposizione di de
stra, la reazione interna ten
tarono la prima prova di for
za contro il governo Allende 
cercando la paralisi economi
ca e la spaccatura del paese, 
Prats rappresentò nella sua 
persona la funzione democra
tica che allora venne assolta 
dalle forze armate. 

Principale figura delle for
ze armate cilene, su di lui si 
abbattè l'odio della destra, 
che con tutti i mezzi cercò 
di dividere il comandante dai 
suoi subordinati e di provo
care nelle forze armate cilene 
un clima di rissa e di incer
tezza. Per la reazione cilena 
era insopportabile che un co
mandante in capo dell'eser
cito affermasse, come fece 
Prats dopo la sua nomina a 
ministro degli Interni, che 
suo proposito era « applicare 
con autorità e senza discri
minazioni le norme legali vi
genti in modo che tutti i set
tori riaffermino la loro con
vinzione e fiducia in un prò-

Schneider, ucciso nell'ottobre i cesso di riforme di struttura 
'70 da un complotto fascista 
che si proponeva di impedire 
ad Allende di assumere la 
presidenza, perchè in ordine 
di anzianità era il primo in 
lista. Ma quella successione 
comportò anche scelte poli
tiche. 

Schneider era stalo ucciso 
perchè, prima delle elezioni 
presidenziali del 70, aveva 
proclamato quella che sareb
be stata poi chiamala la 
«dottrina Schneider ». cioè 
l'impegno delle forze armate 
per il rispetto del voto, quale 
fosse stato. Il voto fu per 
Allende. E Prats fu fino al
l'ultimo il continuatore di 
Schneider e della sua dottri
na. Egli visse i tre anni del 
governo popolare con coerrn-

da realizzarsi all'interno di 
un quadro effettivamente de
mocratico, cosi come è pro
pugnato dal programma di 
governo ». E respingendo nuo
vi e più diretti attacchi alla 
sua persona: « Noi soldati non 
commetteremo il crimine di 
lesa patria di adottare ini
ziative spurie, che ci condu
cano a bagnare le nostre armi 
e uniformi con il sangue di 
migliaia di compatrioti». 

Dopo l'assalto mosso alla 
Moneda da un reggimento co
razzato, la situazione degene
rò e Prats giudicò suo dovere 
ritirarsi per evitare, come dis
se. che la sua persona dive
nisse motivo di rottura del
l'unità delle forze armate 11 
sacrificio non risparmiò al j 

te impegnò, pur nelle di'fi- *aesr In tragedia che egli te- ! si tratta dell'ultimo di tan 
ertissime condizioni in cui st j "ina. Il comandante in capo te migliaia di assassini com-
trotò ad operare, guardando i ffeU'"sprrito ncali anni di Al
mi doveri di lealtà delle forze ) tende restò comunque per le 

forze armale cilene una figu
ra esemplare: il simbolo di 
"« momento in cui pssere mi
litari non trìlera dire essere 
carnefici del proprio popolo 

armate alla Cosl>lvz;on* ro
me a una garanzia di unità 
nazionale e di ord'nato pro
gresso per il suo popolo. 

Quando, nell'ottobre del 12 

DALLA PRIMA PAGINA 
mente rifiutato di fare qual
siasi dichiarazione politica e 
aveva mantenuto il suo silen
zio fino all'ultimo momento 
della sua vita. .. . 

• • • 
A seguito del brutale assas

sinio del generale Prats, co
mandante in capo dell'eser--
cito del governo Allende, no
to per la sua lealtà alla Co
stituzione, la signora Horten-
sia Bussi, vedova del presi-
dente Allende. terrà stama
ni alle ore 11. in Roma, una 
conferenza stampa nella ssde 
deila Associazione nazionale 
Italia-Cile in via di Torre Ar
gentina 21. 

In proposito, la Sinistra ci
lena ha diramato un proprio 
comunicato nel quale, dopo 
aver ricordato <a figura del 
generale Prats — il quale 
«paga con la sua vita la fé-
«alta alla Patria, alle sue 

istituzioni e al suo popolo» 
— ri'.eva che « il crimine ma
nifesta di nuovo la barbarie 
della Giunta fascista, ma an
che rivela la sua du=:>erazlo-
ne e il suo isolamento». 

SANTIAGO. 30. 
La giunta fascista cilena 

ha incaricato il suo porta-
vozs, col. Pedro Ewing. di 
esprimere un'enfatica quan
to ipocrita « deplorazione » 
dell'assassinio del gen. Prats. 
L'uccisione dell'ex coman
dante in capo dell'esercito 
cileno è stata definita da 
Ewing un « brutale Atto di 
vio'.enr.i». Ewing ha ag
giunto che «sono state pre
se tutte le misure affinchè 
si trasferiscano immediata-
mente a Buenos Aires i fa
miliari che risiedono qui, 
concedendo loro le più am
pie facilitazioni » 

messi nell'ultimo anno con
tro la Patria. 

« Si inchina alla memoria 
di Prats un paese che vedeva 
in lui il primo e il più no
bile dei suoi soldati. -

«Oggi il cuore angosciato 
di ogni cileno ripete: « Gene
rale Carlos Prats, presente! 
Ora e sempre! ». 

- Presso la direzione del PCI, 
si è svolto un fraterno incon
tro tra i compagni Volodia 
Teitelboim. membro della 
commissione politica, e Luis 
Guastavino, membro dei Comi
tato centrale del Partito co
munista cileno e i compagni 
Giancarlo Pajetta, membro 
dell'Ufficio politico e della di
rezione, Angelo Oliva, vice-
responsabile della sezione este
ri e Franco Saltarelli, collabo
ratore della sezione esteri 

Durante l'incontro, che è 
stato particolarmente cordia
le, il compagno Teitelboim 
ha fornito un'ampia informa
zione sugli sviluppi della lot
ta unitaria centro la giunta 
fascista cilena ed ha sottoli
neato il valore e l'efficacia 
della crescente solidarietà in
ternazionale con 11 popolo ci
leno e della vigorosa azione 
unitaria e di massa per la li
berazione del compagno Luis 
Oorvalan e di tutu i prigionie
ri politici cileni. 

BUENOS AIRES — I rottami della macchina del generale Prats dopo il mortale attentato 

Indiscrezioni del giornale libanese An Nahar 

lTcU ÎIWdkciite~ 
sui rapporti con gli USA 

Dal 9 al 13 ottobre viaggio del Segretario di Stato Kissinger in Medio Oriente - Israele 
parla di «proposte di pace» ma continua a compiere azioni di guerra contro il Libano 

BEIRUT, 30 
Il Segretario di Stato ame

ricano compirà un nuovo 
viaggio in Medio Oriente dal 
9 al 13 ottobre prossimi, ad 
un anno esatto dalla guerra 
arabo-israeliana del 6 otto
bre 1973. La notizia è ufficia
le. Si tratterà dell'ottavo viag
gio di Kissinger nella regio
ne dopo l'ultimo conflitto. Si 
presume che il viaggio avrà 
inizio al Cairo e che successi
vamente Kissinger sarà in Si
ria m ottobre, in Giordania 
il 12 e quindi in Israele. Og
gi intanto, il Segretario di 
Stato si è incontrato a Wa
shington con il.ministro de
gli esteri siriano Abdel - Ha-
lim Khaddam, con il quale 
ha affrontato «l'intero aspet
to» della crisi mediorienta
le. Lo stesso Kissinger — si 
apprende da Washington — 
ha definito «ottima» la con-, 
versazione, ed ha lasciato ca
pire ai giornalisti che nel 
corso del colloquio si è di
scusso anche il problema del-' 
l'ulteriore stazionamento della 
forza di pace dell'ONU nella 
zona del Golan. 

L'annuncio del prossimo 
viaggio di Kissinger conferi
sce particolare significato al
le informazioni riferite oggi 
dal quotidiano di Beirut An 
Nahar sull'atteggiamento del-. 
l'Organizzazione per la Libe
razione della Palestina nei 
confronti degli Stati Uniti, at
teggiamento che è stato alla 
base della recente uscita dal
l'esecutivo deli'OLP del Pron
te Popolare di Habbash. Co--

me è noto, il PPIP ha ac
cusato l'OLP di « contatti se
greti » con gli Stati Uniti e 
di essersi mostrato disponibi
le per una «soluzione ameri
cana» della crisi. Riferendo 
le indiscrezioni sul dibattito 
svoltosi al Comitato centra
le palestinese il 22 e 23 set
tembre. An Nahar. si dice in 
grado di riferire che Yasser 
Arafat ha recisamente smen
tito i « contatti segreti » con 
gli USA ed ha «sfidato» Abu 
Maher, portavoce del FPLP, 
a fornire la prova delle sue 
accuse. Arafat — sempre se
condo An Nahar — ha di
chiarato di essersi rifiutato 
di incontrare segretamente 
Kissinger. in occasione del
la sua ultima visita in Me
dio Oriente, ma ha aggiunto. 
di essere disposto ad incon
trarsi con funzionari ameri
cani in - pubblico, poiché fio 
equivarrebbe.ad un riconosci
mento deli'OLP da parte de
gli Stati Uniti. Un tale rico
noscimento — ha aggiunto 
Arafat — non sarebbe rifiu
tato dal dirigenti deli'OLP. 

"Ancora An Nahar, riferen
do sui contatti avuti dall'OLP 
con 1 vari governi arabi, rife
risce che anche il governo 
dell'Irate, generalmente rite
nuto su posizioni « intransi
genti» ha esortato i palesti
nesi a partecipare alla tratta
tiva per il Medio Oriente in 
ogni sede opportuna: «Anda
te non soltanto a Glnevr» 
ma anche a Washington — 
avrebbero . detto I dirigenti 
irakeni — se ciò può favo
rire l'instaurazione di un po
tere nazionale sul suolo pale
stinese ». 

Oggi H comitato centrale 
deli'OLP si è riunito nuova

mente, sotto la presidenza di 
Arafat, per prendere in esa
me la situazione creata dalla 
decisione del FPLP di usci
re dall'organizzazione; verrà 
inoltre discusso il problema 
del prossimo dibattito sulla 
questione palestinese all'As
semblea generale dell'ONU, 
dibattito al quale i rappre
sentanti dei venti Paesi ara
bi hanno formalmente solle
citato la partecipazione del
i'OLP. ' 

Per quel che riguarda la 
posizione israeliana. 11 primo 
ministro Rabin. parlando ieri 
ad una riunione del partito 
laburista e poi al consiglio 
dei ministri, ha detto che 
Israele, sta preparando «nuo
ve proposte di pace » da sot
toporre a Kissinger. Rabin ha 
detto in particolare che il suo 
governo fisserà all'interno del 
Sinai una nuova linea di de
marcazione entro cui ritira
re le proprie truppe "e indi
cherà quali contropartite po
litiche si aspetta dall'Egitto. 

. Rabin ha anche detto che né 
Egitto né Siria hanno com
messo « serie violazioni » de
gli accordi di disimpegno, ma 
che solo l'Egitto rispetta Io 
spirito dell'accordo. Per giù- , 
stificare tale affermazione 
Rabin ha citato l'attività egi
ziana - volta alla riapertura 
del Canale di Suez e alla ri
costruzione delle città danneg

giate, mentre i siriani avreb
bero «tralasciato» a suo av
viso di ripopolare Kuneitra; 
affermazione tanto più gra
ve in quanto è ormai ben no
to alla opinione pubblica in
temazionale che Kuneitra non 
è stata finora ripopolata per
chè le truppe israeliane, pri
ma di evacuare la città, si 
sono abbandonate ad una si
stematica e del tutto ingiu
stificata opera di distruzione, 
radendola completamente al 
suolo. 

- Quale sia lo «spirito» con 
cui Rabin si prepara a for
mulare le sue «offerte» ò 
dimostrato del resto dal fatto 
che il governo di Tel Aviv 
ha deciso di offrire due an
ni di frequenza gratuita del
l'università ed un incentivo 
di 90 dollari a tutti gli stu
denti (e si prevede che sa
ranno centinaia) i < quali si 
mostrino disposti a prestare 
un anno suppletivo di servizio 
militare, rafforzando cosi Io 
esercito nell'anniversario del
la guerra di ottobre. Nello 
stesso tempo, gli israeliani 
continuano le loro sistemati
che provocazioni armate con
tro il territorio del Sud-Liba-
no: anche oggi l'artiglieria 
ha bombardato intensamente 
quattro settori di quella re
gione. prendendo di mira pa
cifici villaggi e campi colti
vati. 

Tutto fermo a Santo Domingo 

Braccio di ferro tra 
governo e terroristi 

SANTO DOMINGO. 30 
I terroristi che tengono sei 

persone in ostaggio nel con
solato del Venezuela a San
to Domingo hanno chiesto 
stamane che polizia e truppe 
si ritirassero dalla zona entro 
due ore. La ìichiesta è stata 
formulata dopo che un ca
mion aveva scaricato sac- i 
chetti di sabbia sulla strada ! 
a poca distanza dall'amba- J 
sciata. Un quarto d'ora do

ra di logoramento, visto che 
nessuna delle due accenna a 
voler cedere per prima. So
no tre giorni ormai che 1 
terroristi, che pare siano In 

• tutto 23, sono asserragliati 
nell'edificio che ospita il 
consolato generale del Ve
nezuela. Essi considerano, se
condo ogni apparenza, sicuris
sima la loro posizione gra
zie alla garanzia offerta dai 
sei ostaggi che sono in ma-

pò, un uomo ha gridato da i no loro e che continuano 
una finestra: * attenzione, 
attenzione, non abbiamo fat
to nulla finora contro gli 
ostaggi. Siamo stufi. Se non 
abbandonerete la zona en
tro due ore, non saremo re
sponsabili delle conseguen
ze». I terroristi hanno chie
sto, come si sa, un milione 
di dollari e un salvocondotto 
per Cuba o il Messico per 
sé e per 37 detenuti politici 
ip cambio degli ostaggi. Il 
governo dominicano ha re
spinto tutte le domande pro
mettendo soltanto un salva
condotto per 1 terroristi. 

In ogni caso, la scadenza 
delle due ore è passata, sen
za che 11 governo aderisse 
alla richiesta di ritirare poli
zia e truppe, ma senza che — 
almeno finora — l terroristi 
compissero azioni ostili.' 

Prosegue Insomma 11 brac
cio di ferro fra il governo do
minicano ed i terroristi. Le 
due parti sembrano ingag
giate a condurre una guer-

a minacciare di esecuzione 
sommaria se le loro richieste 
non verranno accolte. 

E* da rilevare tuttavia che 
nove dei 37 detenuti politici 
di cui i terroristi hanno 
chiesto la liberazione, si sono 
rifiutati di essere liberati. I 
nove hanno fatto sapere di 
« non essere disposti a la
sciare il paese». «Noi — 
hanno detto — lottiamo per 
tornare ad essere liberi, ma 
qui». 

Quanto all'ostaggio riusci
to a fuggire dalla sede della 
rappresentanza diplomatica 
sabato scorso, Pablo Chao, 
l'ambasciatore di Taiwan a 
Santo Domingo ha dichiara
to che si tratta di un Indu
striale del suo paese. L'amba
sciatore ha aggiunto che le 
condizioni di Chao, in ospe
dale per le ferite riportate 
durante la fuga, quando 1 
terroristi hanno sparato con
tro di lui raffiche di mitra, 
«tanno migliorando. 

PECHINO, 30. 
Il Primo ministro Clu En-

lai, brindando stasera al XXV 
anniversario della Repubblica 
popolare cinese, ha detto che 
« la dittatura del proletariato 
in Cina è più solida che mai », 
che la Cina « ha amici do
vunque nel mondo» e che 
essa andrà avanti « lungo la 
linea rivoluzionarla del presi
dente Mao Tse-tung ». 

Ciu En-lai accompagnato dal 
membri dell'Ufficio politico 
del partito, ha presieduto un 
ricevimento offerto a 5.000 in
vitati nella sala del banchetti 
dell'Assemblea Nazionale po
polare. Quando 11 primo mini
stro, che da molti mesi non 
appariva in pubblico, è en
trato nella sala, e poi quan
do si è levato per prendere 
la parola, è stato salutato da 
lunghi applausi. Erano pre
senti 1 membri del corpo di
plomatico. tra 1 quali 1 rap
presentanti dell'ufficio di col
legamento americano a Pechi
no. 

«Venticinque anni fa — ha 
detto il premier nel suo brin
disi — il presidente Mao Tse-
tung, grande dirigente del po
polo cinese, ha proclamato so
lennemente davanti al mondo 
intero: la Repubblica popola
re di Cina è nata e 11 popolo 
cinese è ormai in piedi. Da 
allora, il popolo delle nostre 
diverse nazionalità, sotto la 
direzione del Partito comuni
sta cinese con alla testa il 
presidente Mao, avanza vitto
riosamente sulla strada del so
cialismo ». 

Tra i successi della Cina, 
Ciu En-lai ha annoverato la 
« rivoluzione culturale », la 
«distruzione del quartier ge
nerale borghese di Liu Sciao-
ci e di Lin Piao » e la rottura 
di quelli che l'oratore, non 
rinunciando neppure in que
sta occasione al tradizionale, 
polemico accostamento, ha de
finito « il blocco, l'aggressione 
e la sovversione da parte del
l'imperialismo e del social-im
perialismo ». 

« La nostra grande patria — 
ha proseguito Ciu En-lai — 
ha acquistato un volto del 
tutto nuovo, la dittatura del 
proletariato in Cina è più so
lida che mai e abbiamo amici 
ovunque nel mondo». 

« Nel momento in cui gioio
samente si celebra questa bril
lante festa, tengo a rivolge
re. a nome del grande diri
gente, il presidente Mao, del 
Comitato centrale del partito 
e del governo, le mia caloro
se felicitazioni al popolo del
le nostre diverse nazionalità. 
Noi dobbiamo continuare la 
critica di Lin Piao e Confucio, 
perseverare nella continuazio
ne della rivoluzione sotto la 
dittatura del proletariato, at
tenerci al principio dell'indi
pendenza, dell'autonomia e di 
contare sulle nostre proprie 
forze, restare strettamente 
uniti, lavorare con perseve
ranza, e, seguendo la linea ri
voluzionaria del presidente 
Mao, andare coraggiosamente 
avanti ». 

Ciu En-lai ha ringraziato in
fine « i popoli del mondo in
tero e i nostri amici nei diver
si paesi » per il sostegno dato 
alla Cina e si è impegnato a 
portare avanti con loro « la 
lotta contro l'imperialismo e 
il social-imperialismo ». Il 
brindisi finale è stato rivolto 
« alla grande unione del popo
lo cinese delle differenti na
zionalità e alla grande unione 
dei popoli del mondo». 

Finito dì parlare il premier 
si' è avvicinato agli invitati 
che sedevano al tavolo d'ono
re, per brindare con loro, uno 
per uno. 

Facendo seguito alle parole 
di Ciu En-lai, un editoriale 
che apparirà domani sulla 
stampa cinese spiega che la 
costituzione del socialismo 
deve essere condotta tra dif
ficoltà e lotte che dureranno 
«rper molto tempo a venire». 
« Nella sfera economica — 

è detto nell'articolo — la vit
toria basilare che abbiamo 
conseguito nella trasformazio
ne del sistema di proprietà 
non ha messo fine alla lotta 
tra il socialismo e il capitali
smo. Nella sfera politica e 
ideologica, ci vorrà molto tem
po per decidere il risultato 
della lotta tra socialismo e 
capitalismo ». La campagna 
contro Lin Piao e Confucio 
« dovrà continuare a lungo ». 
« Essa è necessaria per garan
tire che il nostro Stato socia
lista non cambierà mai il suo 
colore politico ». 

L'editoriale fa un bilancio 
delle realizzazioni conseguite. 
premettendo che «solo il so
cialismo può salvare la Cina ». 
« Abbiamo, per l'essenziale, 
completato la trasformazione 
socialista della proprietà dei 
mezzi di produzione e abbia
mo fatto successive rivoluzio
ni socialiste, ogni volta in mo
do più profondo, sui fronti 
politico e ideologico», dice 
l'editoriale. Si sottolinea che 
« con cuore aperto bisogna fa
re affidamento sufla classe 
operaia e consolidare l'allean
za operai-contadini » e che 
« bisogna dare pieno sfogo al-
l'entusiamo socialista risve
gliato riella gente — milioni e 
milioni di persone — dal mo
vimento di critica contro Lin 
Piao e Confucio». 

In occasione della ricorren
za il Presidium del Soviet Su
premo dell'URSS e 11 governo 
sovietico hanno inviato un te
legramma di felicitazioni al 
comitato permanente dell'As
semblea pancinese dei rappre
sentanti del popolo e al Con
siglio di Stato della RPPC. Vi 
si legge che « il popolo sovie
tico, il quale ha costantemente 
porto alla Cina un sostegno 
molteplice nella sua lotta rivo
luzionarla e nell'edificazione 
socialista, ha nutrito e nutre 
sentlmneti di amicizia verso 
il popolo cinese fratello». 
L'URSS «resta fautrice della 
normalizzazione » e rinnova le 
sue proposte per un trattato 
di non agfresfion*. 

Le dimissioni di Spinola 
(Dalla prima pagina) 

ti per la difesa della demo
crazia. In seguito però, so
no ancora sue parole, si ' è 
verificata « una inversione di 
tendenza », inversione alla 
quale, ha detto « non posso 
partecipare ». 

E qui Spinola ripudia aper
tamente le realizzazioni del 
governo provvisorio e del Mo
vimento delle forze armate 
riprendendo in pratica le ar
gomentazioni di quegli strati 
della grossa borghesia e no
stalgici del passato regime 
che nelle ultime ore avevano 
tentato di rialzare la testa 
e di mettere in atto il fallito 
complotto. 

Egli afferma che il processo 
di decolonizzazione (che pure 
dice di ritenere giusto e ne
cessario) « è stato deturpato » 
con l'intenzione deliberata di 
sostituire la politica di deco
lonizzazione « con misure an
tidemocratiche lesive del rea
li interessi delle popolazioni 
africane ». 

« Sul plano Interno, secondo 
Spinola, lo spirito del 25 a-
prlle sarebbe stato « compro
messo » e la sovranità del po
polo « minacciata » con la si
stematica realizzazione di « ri
forme di fondo che di giorno 
In giorno si vanno operando 
in assenza della legge » e che 
a suo avviso, alla fine di que
sto processo « metterebbero la 
nazione portoghese dinanzi a 
fatti irreversibili ». 

« Infelicemente — insiste 
Spinola — la situazione è sta
ta ulteriormente aggravata da 
vari fattori concomitanti: l'in
flazione incontrollata, la ca
renza degli Investimenti, la ri
duzione della produzione ». 
Non una parola sulle respon
sabilità di una classe diri
gente economica che In que
sti ultimi mesi, dalla caduta 
del fascismo, ha sistematica
mente sabotato la produzione, 
ha fatto incetta di capitali, 
svuotando nel vero senso della 
parola le casse delle banche 
per contrabbandare all'este
ro, e non ha perso accasio-
ne per screditare il paese e il 
suo nuovo regime democrati
co. Al contrario, Spinola ha 
parlato di « inefficienza del 
potere centrale », dell'» annul
lamento delle vecchie leggi 
che sono state sostituite con 
altre che risultano non appro
priate ». per concludere che il 
Portogallo « vive in un clima 
di anarchia in cui ciascuno 
detta legge ». 

Discorso 
grave 

Il tono, come dicevamo, ap
pare quello di una sfida an
che perché nell'abbandonare la 
carica che ricopriva Spinola 
non ha voluto precisare quali 
siano le sue future intenzio
ni, e anzi ha ripetuto in ma
niera quasi minacciosa, che 
egli si « costituì garante e di
fensore del moviment9 del 25 
aprile » che a suo dire oggi 
sarebbe stato « tradito ». Ri
cordando il ruolo che egli ha 
avuto nel rovesciamento della 
dittatura fascista, (tuttavia in
diretto ed esterno rispetto al
la rivoluzione degli ufficiali 
del Movimento delie forze ar
mate), ruolo che nessuno in 
ogni caso ha posto in discus
sione sia tra i militari del 
Movimento delle forze arma
te che tra 1 partiti antifasci
sti, egli si è presentato in 
pratica come colui che ha sal
vato la patria ma che ogsi 
è inascoltato. 

«Ho invitato più volte il 
Movimento delle forze armate 
esortandolo a non operare 
sotto la bandiera di falsa li
bertà — ha detto Spinola — 
Ora però debbo constatare la 
totale impossibilità di conti
nuare il processo di democra
tizzazione iniziato il 25 aprile 
e rinuncio alla carica di Pre
sidente lanciando un ultimo 
appello alla popolazione affin
ché conservi serenità d'animo 
e la pace. Sono certo di ave
re fatto tutto il possibile per 
restare fedele allo spirito del 
25 aprile del quale mi dissi 
difensore e garante». 

Nessuno si nasconde qui in 
queste ore la gravità delle 
parole di Spinola, anche se 
era ormai divenuto abbastan
za chiaro che il generale era 
venuto a trovarsi in una si
tuazione in cui i suoi indi
rizzi e le sue idee circa «il 
processo di democratizzazio
ne», di cui continuava a 
parlare, non corrispondeva
no più a quelli che la mag
gioranza delle masse, dei par
titi antifascisti e dei militari 
del movimento delle forze ar
mate intendono imprimere al 
paese. 

La sua rinuncia da posi
zioni così duramente criti
che lascia adito negli am
bienti politici di Lisbona a 
molti sospetti e preoccupa
zioni. Quali saranno le fu
ture intenzioni del generale? 
Ma soprattutto, in che mi
sura con il suo comporta
mento egli potrebbe venire 
assunto come portabandiera 
da quelle forze che non han
no certo rinunciato agli in
tenti manifestati in queste. 
ultime settimane? 

Ce nel suo discorso un 
aperto invito a sconfessare 
l'indirizzo attuale del movi
mento delle forze armate 
« nel _ segreto dell'urna » che 
fa pensare a molti che Spi
nola intenda presentarsi co
me il capo di una opposizio
ne di destra che spera in 
nuove occasioni di rivincita 
dopo il clamoroso fallimen
to di questi giorni. Il Porto
gallo nonostante il grande 
successo delle forze popola
ri e del movimento delle for
ze armate che hanno sconfit
to la sedizione, rafforzando 
una unità di intenti e di pro
grammi che ha fatto fare 
un passo avanti all'intero 
movimento democratico e an-
tifascista, resta un paese te
so le cui strutture democra
tiche hanno appena cinque 
mesi di vita e dove le emo
tività, subdolamente mano
vrate da gente interessata 
dall'interno e dall'esterno po
trebbero creare seri pericoli. 

Proprio ' mentre il movi
mento delle forze armate de
nunciava al paese questa not
te la portata del complotto 
appena sconfitto e sbaraglia
to, parlava di tonnellate di 
armi sequestrate, di decine 
di personalità nostalgiche e 
legate al vecchio regime ar
restate, all'Hotel Sheraton si 

• svolgeva una sospetta riunio

ne di uomini di destra. Il 
« banchetto » era In onore del 
generale Galvao De Melo, 11 
membro della giunta che ave
va approvato la manifesta
zione sediziosa di sabato e 
che Intendeva lanciare • al 
paese un appello, anche ' a 
nome di Spinola, affinché l 
reazionari di tutto 11 Porto
gallo si dessero convegno a 
Lisbona sabato scorso. 

Che cosa facevano quel per
sonaggi (si parla di 300 per
sone) all'Hotel Sheraton? La 
popolazione di Lisbona ha 
subito reagito. Nella notte 
un miglialo di persone hanno 
assediato l'albergo gridando 
slogans antifascisti contro 
Galvao De Melo e i suol 
amici, che hanno dovuto 
uscire per le porte di servi
zio dopo che un reparto del
la marina era Intervenuto 
per « invitare » 1 convitati ad 
abbandonare il «banchetto». 

A Lisbona, come si vede, la 
atmosfera è di vigile fermez
za. L'entusiasmo per la vit
toria sul complotto fascista 
non ha fatto attenuare la 
mobilitazione. Al contrario. 
Nessuno si nasconde 1 peri
coli che permangono. Questa 
notte era quasi l'una quando 
il primo ministro, colonnello 
Gongalves ha parlato dagli 
schermì della televisione al 
Daese del successo riportato 
ma anche dei pericoli che re
stano e del lavoro da fare. E 
appena mezz'ora dopo la gen
te che aveva • rianimato fin 
dal pomeriggio le strade del
la capitale, e che era rima
sta nelle sedi dei partiti, dei 
sindacati, nei ministeri e ne
gli uffici pubblici a vigilare, 
ha dato l'assalto ai giornali' 
usciti in edizione straordina
ria per leggere il discorso del 
Primo ministro. Parole decise 
e ammonitrici quelle dì Gon-
calves. Il momento — egli 
dice — è difficile, ma anche 
pieno di prospettive positive 
nella misura in cui 11 popolo 
portoghese saprà mantenere 
e approfondire la salda uni
tà mostrata nel debellare il 
complotto fascista. 

Il discorso del Primo mini
stro ha confermato la scon
fitta totale del cospiratori, e 
allo stesso tempo ha dato la 
impressione che un salto di 
qualità si sia verificato nel 
processo di concreta demo
cratizzazione del paese. Quel 
salto che probabilmente ha 
indotto Spinola ad andarse
ne. Goncalives ha infatti ri
volto un elogio senza mezzi 
termini all'azione dei lavora
tori e dei partiti antifascisti 
respingendo polemicamente 
le stesse accuse che poi Spi
nola ha fatto stamane al mo
vimento delle forze armate. 

« C'è chi dice e ci rimpro
vera — ha detto — di fare il 
gioco dei partiti. Noi faccia
mo soltanto il gioco della de
mocrazia e sappiamo che i 
partiti antifascisti sono lega
ti al popolo. Per questo ci 
sentiamo uniti a loro per di
fendere con fermezza, ener
gia, fino in fondo, il program
ma con il quale aprimmo il 
nuovo cammino del Portogal
lo il 25 di aprile ». 

Scandendo la frase « il fa
scismo non passerà ». egli ha 
invitato tutti i lavoratori a 
festeggiare domenica prossi
ma la vittoria sulla reazione 
con una giornata lavorativa 
in tutti i settori della produ
zione per contribuire al risa
namento dell'economia del 
paese. 

Di ora in ora è attesa la 
conferma di una serie di 
mutamenti all'interno degli 
organi di potere di cui lq 
stampa di stamane anticipa 
alcune indiscrezioni. 

Si continua . a prevedere 
che la giunta di salvezza na
zionale che era presieduta da 
Spinola sarà sciolta; in ogni 
caso si afferma che i gene
rali Silveiro Marques e Die
go Neto, (capi di stato mag
giore rispettivamente del
l'esercito e dell'aeronautica) 
verranno destituiti dalla giun
ta assieme al generale Galvao 
De Melo. Anche il ministro 
della difesa Firmino Miguel 
e quello dell'informazione 
Osorio verrebbero sollevati 
dal loro incarico. Osorio a 
quanto si dice sarebbe stato 
coinvolto nel tentativo di 
golpe. 

Appello 
alla vigilanza 

Lisbona in queste ore con
tinua ad apparire calma. C'è 
nella gente apparente soddi
sfazione per la chiarezza che 
va facendosi dopo le giorna
te drammatiche di venerdì e 
sabato ma non ci si nascon
dono i pericoli tuttora pre
senti. Oggi per le strade del
la capitale centinaia di gio
vani distribuivano l'edizione 
straordinaria dell'organo dei 
Partito comunista portoghese 
« Avante » che reca un co
municato del Comitato cen
trale del partito col quale ap
punto si invitano le masse la
voratrici a festeggiare la vit
toria ma a restare vigilanti 
con la stessa fermezza e se
renità che ha caratterizzato 
l'azione delle ultime giornate 
di lotta. 

Un ulteriore comunicato di
chiara che « le dimissioni di 
Spinola sono la conseguenza 
logica della crisi politica de
gli ultimi giorni » e giudica 
le dimissioni stesse «un fat
to positivo che chiarisce là 
situazione politica e crea le 
condizioni per il progresso 
della procedura di democra
tizzazione e di decolonizza
zione ». Il documento del par
tito dà un giudizio molto 
positivo della situazione ma 
non nasconde i rischi che 
permangono. Occorre vigilan
za ovunque e si esprime la 
convinzione che l'unità dimo
strata in questi giorni tra It 
masse lavoratrici, I partiti an
tifascisti e il movimento del
le forze armate costituiscono 
un ostacolo insuperabile per 
la reazione. Si sottolinea inol
tre la necessità di lavorare al 
risanamento del paese sul pia
no politico con l'ulteriore 
smantellamento 'dei vecchi 
arnesi fascisti che ancora po
trebbero esservi e sul piano 
economico aumentando la 
produzione. 

Questa sera il PC e la CDE 
(Commissione democratica e-
lettorale) hanno iniziato la 
diffusione di manifestini che 
invitano la popolazione a una 
dimostrazione antifascista « 
di sostegno al Movimento d»i-
le forze armate, al governo e 
al nuovo presidente detta. Re
pubblica Costa 
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